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Bando pubblico in occasione della Targa Florio

Attenzione, Attenzione

Ca rumani ci sunnu li cursi d'automobile, tiniti attaccati in casa
cani, picciriddi, porci e gaddini.

Cu mori, mori a cuntu suo e u Sinnacu sà scutulia.

Altra (inedita Prete di Petralia da rapiditas anni '20 - '30)

Masculiddi e fimmineddi, quannu è ura di la Targa, vi consigghiu di starvi alla larga, si na 
machina v'intruzza vi rrumpi la cocuzza e nun c'è tiempu pi putirivi cunfissari.

Perciò sentiti a mia, livativi di l'angnuni e taliativilla du barcuni.
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Il Presidente dell'Automobile Club D'Italia Angelo Sticchi Damiani

La storia ci dice che la naturale declinazione delle più grandi e storiche gare di velocità su strada è la loro migrazione 
nella specialità dei rally. Tra le due categorie sono molte e affascinanti le somiglianze ed una la caratteristica base 
comune, quella di vedere in gara sulle strade di tutti i giorni, abitualmente aperte al traffico quotidiano, vetture da corsa e 
piloti di straordinaria bravura, impegnati a trovare, rasentandolo, il limite proprio e quello del mezzo.
Un continuum tra passato e presente statuito e marchiato a fuoco dalle edizioni che per la Targa Florio, oggi in versione 
rally e valida per il nostro massimo campionato italiano rally, toccano quest’anno la quota di 103.  Oltre cento anni per 
una gara che, grazie alla bellezza ed alla difficoltà dei suoi percorsi, ma soprattutto all’immenso amore dei siciliani, ha 
mantenuto il fascino che da sempre l’ha resa unica. Non potrebbe infatti esistere la corsa più antica del mondo senza lo 
spirito della terra dove è stata concepita. Quello spirito che emerge orgoglioso ogni volta che si nomina una gara 
divenuta sinonimo di cultura, bellezza e sport. L’Automobile Club D’Italia continua ad essere al fianco dei siciliani ed alla 
Targa attraverso la collaborazione diretta con l’AC Palermo, come per altro avvenuto negli ultimi anni, alla scopo di 
conservare questo patrimonio universale,  inquadrando nel contempo il tutto in uno specifico quadro di rilancio.
Per concludere mi è ancora una volta gradita occasione rivolgere uno spontaneo ringraziamento a a tutti coloro che con 
la loro presenza vivono la Targa e continuano a renderla un evento unico e particolare. È prerogativa dell’ACI proteggere 
e valorizzare il patrimonio storico, sportivo e culturale del nostro paese e le energie dell’ente sono a disposizione della 
nostra amata “Cursa”.

Angelo Pizzuto Presidente Automobile Club Palermo

Ancora una volta con grande grande onore e particolare piacere, porgo il più 
sentito benvenuto alla edizione numero 103 della Targa Florio, a tutti i 
concorrenti ed ai tanti appassionati che ci seguiranno anche quest'anno. Ogni 
edizione della corsa automobilistica più antica del mondo ha la sua singolarità e 
nessuna può essere simile ad un'altra come mai lo è stato. L'Automobile Club 
Palermo lavora dodici mesi l'anno per l'evento sportivo che rappresenta 
senz'altro più d'ogni altro la nostra Regione e la identifica a livello internazionale, 
come dimostrano le manifestazioni di affetto verso il prestigio di uno dei brand più 
famosi nel mondo. E' fondamentale condividere lo spirito che ci anima e ci 
proietta verso il futuro con i nostri partner pubblici e privati. Non ci sarebbe 
continuità per la Targa, qualora non ci fosse una completa condivisione dei valori 
che essa rappresenta. Le istituzioni che sono al nostro fianco con lungimirante 
intelligenza hanno il nostro stesso interesse, la continuità di un patrimonio 
comune. Il nostro ringraziamento va all'Automobile Club d'Italia ed al Presidente 
Angelo Sticchi Damiani, per la continua e piena vicinanza nell'organizzazione 
dell'evento attraverso la professionalità e competenza di Acisport, oltre che un 
grazie al concreto contributo delle donne e degli uomini dell'ACI, insieme ad ogni 
sforzo proferito da Automobile Club Palermo. Un grazie sentito al presidente 
della Regione Siciliana Nello Musumeci per il supporto continuo della Regione, 
al sindaco di Palermo Leoluca Orlando ed a tutti i comuni storici della Targa che 
ogni anno mettono grande impegno insieme alle loro comunità per dare alla gara 
la migliore accoglienza. Si è tornati a parlare della corsa più antica del mondo in 
vari paesi anche i più lontani, dove sono numerose le manifestazioni ed i tributi 
rivolti all'altisonante nome dell'evento sportivo più conosciuto. Siamo certi che, 
ancora una volta, la 103^ edizione sarà all'altezza della nostra storia e di quello 
che questo magnifico evento rappresenta per la Sicilia in termini di sport, cultura 
e tradizione siciliana che va esportata in tutto il mondo
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Targa Florio edizione numero 103. La gara automobilistica più antica del mondo va avanti. L'evento 
concepito 113 anni fa dalla lungimiranza di Vincenzo Florio continua a sfidare il tempo, scopo per il 
quale il suo ideatore la volle così bella, forte, affascinate, lungimirante e carica di passione. La storia 
continua e si evolve, la Targa Florio 2019 vanta diverse novità, che non sarebbero possibili se non vi 
fosse un passato prestigioso in cui affondare le solide radici per guardare avanti, se non vi fosse un 
territorio che ama la sua competizione, se non vi fossero appassionati organizzatori pronti a 
fronteggiare gli inevitabili ostacoli che puntualmente si presentano sul cammino di ogni evento, se non 
vi fosse quello che si può sintetizzare come lo “spirito della Targa Florio”. Da tutto questo nascono le 
conferme e le novità.
La 103^ Targa Florio vivrà nei suoi 
territori, tornerà in luoghi non calcati da 
qualche tempo e tornerà ad abbracciare 
tutto il territorio sul quale si è fondata una 
autentica leggenda che continua la sua 
storia.
Sarà ancora il salotto di Palermo ad 
ospitare la partenza nell'elegante Piazza 
Giuseppe Verdi, dinnanzi il maestoso ed 
imponente Teatro Massimo, ma subito dopo 
la Targa si riappropria dei luoghi cari alla 
competizione vera e propria, si torna 
quest'anno ad avere il centro a Termini 
Imerese.

Nella cittadina che fu il primo quartier 
generale della “Targa” torna il parco 
assistenza, presso il porto, dove si 
svolgerà anche la prova speciale in diretta 
TV. Una sfida diretta tra equipaggi che 
comunque sarà una PS a tutti gli effetti e 
che aprirà la gara.  
Al porto si potrà vivere direttamente la 
corsa nei suoi momenti decisivi, nella 
scelta delle strategie, negli interventi 
risolutivi sulle vetture.

DA UN PASSATO PRESTIGIOSO NASCONO LE NOVITÀ DELLA 103^ TARGA FLORIO

8



Le Madonie: casa della Targa Florio sinonimo della più famosa competizione, culla della coinvolgente 
ed unica, ma sempre composta, passione siciliana. La prova “Cefalù” sarà teatro di due sfide nella prima 
giornata, su un tratto di strada che ha fatto la storia delle corse in salita, epiche le sfide tricolori ed 
Europee della Cefalù - Gibilmanna, gara tornata in auge con validità nazionale. La PS “Tribune” apre 
l'arrampicata sulle famose montagne palermitane; torna la mitica prova “Targa”, cult di piloti ed 
appassionati; si sale verso Polizzi passando da Scillato, teatri delle grandi sfide dei rally; si ridiscende 
verso Castelbuono e quindi, si torna sul mare, attraverso le prove “Geraci” e “Bergi”, ma si torna a 
“Collesano” in sintesi forti emozioni in uno dei centri sinonimo di Targa e leggendarie imprese al volante.

Nell'edizione 2019 si ricalcano il “Piccolo”, il “Medio” 
ed il “Grande” Circuito delle Madonie, un teatro che 
mantiene sempre la sua funzione e che il tempo non 
scalfisce, ma rinvigorisce. La Targa attinge a tutto ciò 
che è suo dalle strade, ai centri che continuano a fare la 
storia della corsa più longeva al mondo, insieme alla 
gente Siciliana. La targa Florio è ora più che mai 
esplosione di identità siciliana.

La copertura mediatica sviluppata da ACI Sport per il 
Campionato Italiano Rally è straordinaria e 
quest'anno si arricchisce di dirette TV sui TG della RAI 
ed anche con dirette di altre emittenti nazionali, le 
pagine sui maggiori quotidiani sportivi del paese e gli 
approfondimenti nel magazine ACI Sport, che copre 
in modo capillare tutta Italia.

Per la Targa Florio son state rafforzate le dirette sulla TV 
di stato e si possono seguire in streaming i momenti più 
intensi dell'evento. Alta, come di consueto, 
l 'at tenzione che tut t i  gl i  autorevoli organi 
d'informazione della regione rivolgono all'evento 
siciliano, condividendo con il pubblico lo spirito e 
l'atmosfera della Targa.

Con gratitudine verso l'intero Staff 
Comunicazione ACI Sport, 

di cui è un onore far parte, 
Rosario Giordano, Capo Ufficio Stampa 103^Targa Florio
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Che la disciplina del rally sia diventata l'ambente agonistico per 
eccellenza ove celebrare il sempre stimolante connubio tra strade e 
automobili derivate dalla produzione  è assioma noto da decenni. La 
fortuna di tale formula, da sempre, deriva dalla perfetta mescolanza di 
tre termini con la S: Sport, Spettacolo, Sicurezza. Senza mai curarsi  che 
l'uno prevalga sugli altri, in un'ipotetica classifica di gradimento 
personale o collettivo: tutti e tre meritano rispetto, a vantaggio di chi 
organizza, di chi si cimenta, di chi assiste. Per questo l'impegno che ha 
contraddistinto l'AC Palermo nel sensibilizzare, anzi, nello  stimolare gli 
aventi titolo nel sollecito ed efficace ripristino delle strade attraversate, di 
rito, dalla Targa Florio, assume un valore meritorio. E va oltre. Si riallaccia 
immediatamente al pensiero di Vincenzo Florio che, un secolo addietro, 
aveva intuito come  dall'evento sportivo di breve durata  potesse 
scaturire un beneficio  diretto al vivere civile. Alla vigilia del Giro di 
Sicilia valevole per la Targa Florio era solito scrivere a tutti i sindaci dei 
comuni interessati al passaggio delle ammiratissime auto per coinvolgerli 
nella più diffusa ottimizzazione logistica. Poi, forte del prestigio goduto a 
livello nazionale,  non tralasciava di inglobare i vertici del governo del 
Regno.  Il ministro Turati, ogni anno, scriveva a Prefetti e Podestà per 
segnare,  anche con dettaglio tecnico, le linee guida a cui dovevano 
attenersi per la buona riuscita della manifestazione sportiva.

 Dalla semplice manutenzione di tombini e basolati nei 
centri urbani, alla sistemazione dei marciapiedi, alla 
cilindratura del fondo stradale, alla rettifica dei piani 
sconnessi, alla rimozioni di ostacoli e avvallamenti,  
alla identificazione e sorveglianza di altri rischi, 
all'incremento dell'illuminazione (la corsa si svolgeva, 
per metà, di notte), non dimenticando diversi indirizzi 
di ordine pubblico fino alle disposizioni a tutela degli 
spettatori a cui era proibito sostare sulle banchine non 
adeguatamente protette e mai, comunque, lungo i 
margini delle curve.  

Le tre “esse” delle corse
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Dalla semplice manutenzione di tombini e basolati nei centri urbani, alla sistemazione dei marciapiedi, alla 
cilindratura del fondo stradale, alla rettifica dei piani sconnessi, alla rimozioni di ostacoli e avvallamenti,  alla 
identificazione e sorveglianza di altri rischi, all'incremento dell'illuminazione (la corsa si svolgeva, per metà, di 
notte), non dimenticando diversi indirizzi di ordine pubblico fino alle disposizioni a tutela degli spettatori a cui era 
proibito sostare sulle banchine non adeguatamente protette e mai, comunque, lungo i margini delle curve.  Una 
specie di decalogo che faremmo bene a non considerare obsoleto. Perché, oggi come allora, gli Andreucci e gli altri 
campioni attuali, così come i Varzi, i Nuvolari e i Taruffi che si disputavano il Giro correndo al limite, sono, sì, 
affascinati dal prestigio di concorrere ad una gara dal nome altisonante, secolare teatro delle gesta dei più grandi, 
ma amerebbero farlo su strade idonee in assoluta sicurezza. Anche perché va garantito il profilo sportivo. Se un 
pilota deve alzare il piede un po' prima del possibile o correggere una traiettoria per evitare di far male a qualcuno 
(gli spettatori temerari sono sempre dove meno te li aspetti) inevitabilmente, curva dopo curva, ne risente il risultato 
sportivo che non diventa più fedele specchio della prestazione. A conferma dello stretto legame tra i termini a cui 
sopra si accennava. Personalmente confido sempre nel grado di maturità e coscienza espresso dal pubblico delle 
gare siciliane e mi sento di formulare al presidente Angelo Pizzuto e a quanti lo collaborano i miei complimenti per il 
lavoro svolto non solo in quest'ambito. Agli appassionati che vogliono saperne di più sulla storia del Giro di Sicilia 
per la Targa Florio (prima grande manifestazione nata sotto l'egida di un Automobile Club isolano)  anticipo l'uscita 
del mio prossimo libro sul tema che è possibile prenotare in tutte le librerie d'Italia o presso la Nuova Ipsa editore.      

                                                                 Buona Targa a tutti! 
Salvatore Requirez Commissione Cultura A. C. Palermo
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La Targa Raccontata …

La comunicazione ha avuto da sempre un ruolo fondamentale nel prestigio e nella fama della Corsa 
Automobilistica più antica del mondo. Il ruolo di chi ha tramandato quel brivido unico, che si prova quando 
se ne pronuncia il nome. 

……..Il mito della Targa Florio è dovuto a chi nel tempo ne ha vissuto l'epopea ed a chi la ha raccontata, 
in ogni modo. In tal senso la figura del cronista, del fotografo e dello scrittore, ha assunto un' importanza 
fondamentale, affinché su precisa richiesta di Vincenzo Florio, quella fantastica avventura continuasse 
anche dopo la sua morte.

12



Non è un caso che il primo ad avere accennata dal “Cavalieruzzo” l'idea di una gara automobilistica 
internazionale sia stato Henry Desgrange direttore della famosa rivista l'auto e che appena diventò 
concreta, per la disputa della prima edizione, sopra ai box di Buonfornello,  fu allestita la sala stampa, 
dotata di telegrafo internazionale, secondo in Italia dopo quello esistente a Milano.

Fra I primi ad essere autorizzati alla distribuzioni delle cronache ci furono l'inglese W.F Bradley , il 
francese C. Faroux e il fotografo Meurisse. Con la Targa Florio, nasce il primo libro, quel “Rapiditas” in cui 
nelle nove pubblicazioni venivano celebrate le gesta dei primi anni.
L' incarico di guidare l' ufficio stampa negli anni successivi venne affidata a Vincenzo Gargotta, cronista 
del giornale l'Ora di proprietà della famiglia Florio, il quale ebbe l'intuizione di inserire forme varie 
pubblicitarie, fra cui la distribuzione delle cartoline commemorative.

Un aneddoto vuole che l'apprezzato Gargotta, incontrando a circa settanta anni, il coetaneo architetto 
Pininfarina facessero una gara a ricordare quanti più episodi delle edizioni mitiche. 
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Da questa storia prese spunto il racconto della “Favolosa Targa Florio”, scritto da un'altro appassionato 
giornalista, Giovanni Canesrtini che ebbe la fortuna di conoscere Vincenzo Florio. Suoi sono gli apostrofi, 
sulla Targa “il fascino della difficoltà” e una burrasca di curve che dura oltre 100Km.
Emozionante, il racconto di Pino Fondi, che a cui il cavaliere disse:” Pinuzzo ho molta stima di te, però di 
molti giornalisti non mi fido, sono disposto a raccontarti alcuni episodi , di cui soltanto dopo qualche anno 
dalla mia morte potrai scrivere”.

Fra i commentatori nell' anno in cui “a cursa” raggiunse il massimo interesse vanno citati senz'altro Lino 
Ceccarelli e i siciliani Mario Vannini, Luigi Tripisciano, Pietro Rizzo.
Fra i fotografi i maestri Bernard Cahier r Geoffrey Goddard e i siciliani Dante Cappellani e Nicola Scafidi.
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Tutt'oggi il mito riecheggia in 
ogni organo d'informazione, ne 
è  p r o v a  l a  m a s s i c c i a 
programmazione pianificata da 
ACI Sport, ma tutta l'eco sui 
social, il moderno passaparola, 
dove le leggende continuano a 
moltiplicarsi, come tra le tante 
testate nazionali e d'oltre 
confine, che  vogliono parlare di 
Targa e della sua evoluzione, 
come nel 2015 fece il New York 
Times. Del resto è lo spirito della 
Targa adeguarsi ai tempi e 
guardare al futuro.

“Un ringraziamento speciale va a Michele Nullo per la sempre preziosa ed entusiasta collaborazione"
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La Settimana “Magica”…. 

Si cari amici …questa un tempo era per me (e tanti come me) la settimana “Magica”…e se avrete 
la pazienza di leggere il seguito capirete cosa intendo dire. 
Era la 1° settimana di Marzo e a Cefalu’ si effettuava il “RALLY DI SICILIA”…..(si perché tutto si 
svolgeva a Cefalu’..!!!). 
Per me e i miei amici, allora adolescenti (ahimè !!!), era una settimana speciale….c’erano un 
sacco di cose da fare…e non c’era certo il tempo per andare a scuola! 
Bisognava visitare tutti gli alberghi della cittadina alla ricerca dei Team Ufficiali, dei Piloti, delle 
Macchine, dei Preparatori…. e nel tardo pomeriggio o la sera bisognava andare alla “Ferla” o 
alla “Santa Lucia” per vedere gli equipaggi che prendevano le note e poi effettuavano una serie 
di passaggi sempre più veloci agevolati dal calar delle tenebre che rendevano maggiormente 
visibili le vetture provenienti contromano. 
Poi si faceva il giro delle officine più prestigiose per assistere a qualche lavoro di emergenza sui 
“muletti” degli ufficiali o per gli ultimi immancabili ritocchi alle vetture dei Piloti locali… 
In genere il giovedì arrivavano le auto ufficiali, e…..l’ “intelligence” entrava in azione: occorreva 
scoprire dove avrebbero provato le vetture da gara quella sera ….e naturalmente noi dovevamo 
esserci!!! 
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Il venerdì mattina sul lungomare, alle 
verifiche, oltre a bearsi gli occhi delle 
s tupende vet ture, era necessario 
“procurare” la cartina del rally e l’elenco 
iscritti (internet ancora non l’avevano 
inventato…) necessari nel pomeriggio a 
pianificare l’itinerario da seguire quella 
stessa notte. 

Ma ancora bisognava preparare tutto l’occorrente per la notte all’addiaccio….. 
Giubbotti, maglioni, pigiama sotto i jeans, calzettoni 2/3 paia, cappelli di lana, guanti, qualcuno 
sfoggiava anche qualche casco (indossato per il freddo non certo per qualche eventuale caduta !!), 
torcia elettrica, fiammiferi per accendere qualche falò …..e poi c’era ancora da preparare 
l’immancabile, indistruttibile, inseparabile compagno di tante avventure il… Vespino 50 (che di 50 
aveva solo la scritta sullo stop posteriore !!) lo scooter, per l’occasione veniva corredato di ruota di 
scorta, portapacchi (per far aggrappare il temerario “navigatore”, portare qualche coperta e i 
panini…) e numerosi strati di scotch da imballaggio sulla pancia di sinistra per proteggerla da 
eventuali cadute…. 

Infine il pieno a “tappo” e via ….a prendere 
un sacco di freddo, su per le Madonie, per 
2 lunghe notti di passione, riscaldati solo 
dallo sciabolare dei fari nell’oscurità e 
dall’infinito entusiasmo dei nostri 14 anni…. 
……oggi questa magìa non è più la 
stessa…  

Pasquale Greco, appassionato cefaludese
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PROGRAMMA
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TABELLA TEMPI E DISTANZE
1° GIORNATA
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TABELLA TEMPI E DISTANZE
2° GIORNATA
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TABELLA TEMPI E DISTANZE
2° GIORNO
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